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DOPO INTER-ROMA A SAN SIRO 

Tutti bravi I 
ha detto Sacerdoti 
Ghezzi si lamenta dei suoi sterili attaccanti 

(Dal nostro Inviato special*) 

MILANO, 31. — Là, sulle 
gradinate, proprio dietro la 
lete di Moro, una tromba 
neroazzura incita all'ultimo 
;-errate: « Tatatà... Tatatà... ». 
E' un richiamo accorato che 
t-prona alla carica: Lorenzi e 
compagni sono tutti avanti, 
tutti in area giallorossa nella 
disperata ricerca del goal 
del pareggio. 

SACERDOTI, ritto In mezzo 
ad un gruppo di tifosi, è pal­
lido: ha le mani contratte e 
ripete monotonamente, quasi 
per darsi coraggio: <i E' finita... 
E* finita...». Ma FUMASONI 
lo rimbecca sempre, control. 
landò il suo orologio: « An­
cora cinque minuti Rena... 
Ancora quattro... ». 

« Tempo » grida Sacerdo­
ti. E il gruppo dei tifosi at­
torno fa coro. Ma Fumasonl 
implacabile sentenzia: « An­
cora due minuti, poi 11 recu­
pero ». 

Sacerdoti, non ce la fa più. 
M guarda attorno, per non 
vedere quel carosello impaz­
zito di maglie neroazzurre che 
danzano attorno a Moro. Fi­
nalmente il trillo di Agnolin 
e il presidente esplode: « Me­
no male, una partita da car­
diopalma. Ma abbiamo vinto». 
Poi, rivolgendosi a me, dice: 
« Abbiamo battuto l'Inter: 
:-ono un presidente contento 
adesso. Ha visto, tutti bravi, 
quei ragazzi. Guardi lì. Bo-
scolo non sta in piedi dai 
crampi per la stanchezza. E 
Stucchi? Lo sa che Stucchi 
ha,-fatto due punture per ri­
manere in campo dopo quel­
lo scontro con Lorenzi? Tutti 
bravi sono stati! ». 

* * * 
Spogliatoi giallorossi: una 

sagra di paese o un manico-
mio? Risate, canzoni, strette 
di mani, rallegramenti, tutto 
in un clamore infernale, che 
assorda. Solo CERETTI è ner­
voso: scuote tutti per le spalle 
e dice: « Presto, vestitevi, 
che tra mezz'ora parte il ra­
pido per Roma ». 

Ma chi lo ascolta? Tutti par­
lano, tutti ridono. BOSCOLO, 
tormentato dai crampi, mi 
v iene incontro sollevandosi 
su una gamba sola e grida: 
K Hai visto se so segnare! ». 
Gli stringo la mano: un gran 
bravo ragazzo. 

CELIO è in fondo allo stan­
zone, si sta asciugando: è ap 
pena uscito dalla doccia: « E' 
andata bene Celestino? » 
« Meglio di cosi si muore. Ab­
biamo fatto una bella parti­
ta. col " cuore ": nel primo 
tempo abbiamo ballato noi, 
nel la ripresa loro. Abbiamo 
vinto meritatamente ». 

Una sferzatina a MORO 
(anche oggi autore prima di 
un grossolano errore e poi di 
parate prodigiose) ci vuole; 
perciò lo aggrediamo dicendo: 
« Anche oggi la solita pape 
ra! ». ce Che vuoi farci, è de 
stino. Sul tiro improvviso di 
Armano la palla vìscida di 
fango è schizzata via dalle 
mani per finire sui piedi di 
Lorenzi. Comunque, se in ogni 
partita debbo fare una pa­
pera cercherò da adesso in 
poi di farla subito, appena 
scendo in campo, così poi non 
avrò incubi né complessi ». 

«Comunque ti sei riscatta­
to abbondantemente nel fi­
nale... ». « Sì, ho faticato mol­
to nell'ultimo quarto d'ora: 
erano tutti lì che giravano 
intorno e sbucavano da tutte 
le parti. E' andata bene, però». 

GALLI discute con Cavaz. 
zuti, il quale vuol sapere 
com'è andata l'azione del pri 
mo goal. Ecco il racconto di 
Carletto: « Boscolo da destra 
ha tirato con estrema violen­
za e Ghezzi ha respinto come 
ha potuto. Io. solo soletto, ho 
raccolto la sfera tranquilla­
mente e poi ho tirato. Temevo 
che Ihvernizzi. che era corso 
sulla linea, riuscisse a pren­
derla. invece è andata bene ». 

# * * 
Spogliatoi nerazzurri: FONI 

discute con un gruppo di di­
rigenti: « Avete visto, abbia­
mo perduto una partita che 
credevamo di avere in tasca. 
Si doveva segnar di più nel 
primo tempo... ». 

GIACOMAZZI, che ha ri­
portato una leggera distorsio­
ne al ginocchio, è sdraiato sul 
:ettino e il massaggiatore gli 
~ta falciando la gamba mala­
ta. «Che ti sembra del risul­
tato? » — chiediamo. « Giu­
sto, la Roma ha vinto meri­

tatamente ». « E i migliori 
della Roma secondo te ». ce Mi 
sembrano Celio, Boscolo e 
Moro, anche se ha procurato 
il nostro unico goal ». 

LORENZI borbotta: «Han­
no segnato In quei quattro o 
cinque minuti che è rimasto 
fuori campo Bernardin. Ma 
non potevate avvertirci, che 
avremmo mandato la palla a 
lato in attesa che riprendes­
se? Nessuno di noi si è ac­
corto che Bernardin non c'era 
più in campo ». 

Uscendo incontriamo GHEZ­
ZI: è triste il ragazzo. Non 
gli capita spesso di prendere 
due goal in una sola partita. 
« Sui due goal niente da fa­
re? ». « Niente; quando l'uo­
mo arriva così smarcato non 
c'è niente da fare ». « Della 
partita che dici? ». « Bisogna 
fare goal, bisogna fare goal 
per vincere! ». 

E. P. 
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Con uri bellissimo tiro di Amadei 
il Napoli pareggia a Torino (M) 

Una serie di magnifiche parate di Bugalli — Praest ha sbagliato un rigore 

JUVENTUS - NAPOLI 1-1 — Il perfetto calcio di punizione di Amadei che, sorvolando la 
«barriera» juventina, si è Infilato nell'angolino alto alla sinistra ili Viola dando il meri­

tato pareggio al Napoli (telefoto) 

-. 1 <w {•* * * ' 

NAPOLI: Batata, ,Trc ite, ora­
maglia, Vlaéy, Coltèlli, Granata, 
Vitali, Fotlo, vjeppfon, Amadei, 
Pesaola. - -

JUVENTUS: Viola, Travia, Fer­
rarlo, Manente, Oppezzo, Glmona, 
Muctinelli, Maniiucci, Boniperti, 
Bronèe, Praest. 

AKUITKO: Jonnl di Macerata. 
MAKL'A'IORI: Nel 1. tempo: al 

>y Bonipcrti e al 33' Amadei. 
• \ 

(Dal nostro oorrl»pond»nto) 

TORINO, 31. — Praest che 
non aveva mai sbagliato un 
rigore: ha sbagliato quello di 
oggi, in maniera plateale, da 
far rizzare i capelli in testa. 
Bugatti, poi, oggi ha fatto 
stravedere. E la Juve è stata 
costretta al secondo pareggio 
successivo in casa. Ma, final­
mente, si è vista una partita 
interessante, giocata, corsa, 
tirata. 

La Juve è stata superiore 
territorialmente, ha giocato 
meglio del suo solito, ma non 

Il Milan passa anche a Bologna (2-1) 
ma i rossoblu meritavano il pareggio 

Gli emiliani vanno in vantaggio con una rete di Cervellati, ma vengono raggiunti con un magistrale 
tiro di Schiaffino e superati da nn goal di Nordahl Orando parti ta di Licdohlm - Bella prova di Pozzaii 

I gioia* convocati 
per Italia-Francia 

I tegnenti giooeatori sono 
convocati per le ore 19 di 
domani 2 novembre a Pia­
cenza (albergo Croce Bian­
ca) per l'allenamento che 
avrà luogo sai campo del­
l'AC. Piar*nta li giorno 3 
novembre in rista dell'In­
contro I t a l i a « giovani »• 
Francia «giovani»; 

BOLOGNA: Bonafin e Pi-
vatelli; INTERNAZIONALE: 
Inrrrnlzzi; VICENZA: Lni-
son, Pavitato e Vicini; LA­
ZIO: Di Verttll; MILAN: 
Maldini; MARZOTTO: Ma­
siero; NAPOLI: Comaschi; 
NOVARA: Radaelli; PADO­
VA: Stivanello; PAVIA: Fa­
rinelli; SAMPDORIA: Tor­
tai; SPAL: Olivieri. 

Massaggiatore Della Casa 
(Internazionale) è a n c h e 
convocato per collaborare 
con il Direttore tecnico del­
le squadre nazionali il dot­
tor Alfredo Foni (Interna­
tionale). Inizio delTallena-
mente ore li .3t. 

" BOLOGNA: Giorcelli, Rota, 
Ballacci, Glovannlnl; Filmark, 
Jensen; Cervellati, Plvatelii, Bo­
nafin, Pozzan, Randon. 

MILAN: Buffon, Silvestri, Mal­
dini, ZagatU; Uedholm, Berga­
maschi; Soerensen,, Rlcagni, Nor­
dahl, Schiaffino. Valli. • 

ARBITRO: Orlandlnl di Roma. 
RETI: Cervellati al 13' e Schiaf­

fino al 20* del primo tempo; nel­
la ripresa Nordahl al 22*. 

NOTE: al 39' della ripresa Mal. 
din!, colpito alla caviglia, viene 
condotto fuori a spalla, per non 
più rientrare. Al 44' incidente 
uguale a Pozzan. 

(Dal nostro inviato special») 

BOLOGNA. 31. — Al fischio 
finale dell'arbitro Orlandtni, il 
danese Pilmark, clic non e. un 
tino da rissa, rifilava un ultimo 
rabbioso calcio al pallone, e pur­
troppo la sfera di cuoio si ab­
batteva pesantemente contro le 
costole di Ricagni, che caracol­
lava poco distante. Il <t pctisso » 
si abbatteva Lo. sul tappeto er­
boso coperto di fango, a causa 
di una pioggerella insistente ca­
duta, di tanto in tanto, durante 
1 90 minuti dell'equilibrata e pia­
cevole partita. 

ti gesto di Pilmark. che non 
voleva assolutamente nuocere a 
Ricagni, soltanto denotava la 
stizza, sia pure passeggera, de­
gli atleti del Bologna. Costoro. 
infatti, ritenevano che. m /on­
do. un pareggio l'aurcbbero me­
ritato. Perche la loro proia era 
stata, se non proprio brillantis­
sima. certo più che onoreiolc. 
Questo, tuttavia, non significa 
che il Milan abbia a Bologna 
rubato qualcosa. Il Milan. infat­
ti, sia pure a tratti, ha dimo­
strato di sapere il /atto suo. ben­
ché oggi la dt/esa rossonera non 
sia sembrata lodevole come il 
suo attacco di stelle e come la 
tua intera mediana. Per difesa 
alludiamo, naturalmente, ai ter­
zini d'ala Stliestri e Zagatti, ol­
tre al portiere Buffon. Fra l'al­
tro. il goal messo furbescamente. 
i segno da Cervellati, dopo ap­
pena 14' di giuoco, quando an­
cora le due squadre si troia-
vano alla pari, e stato il risulta­
to di una grossa papera che va 
divisa, appunto, fra Zagatti e 
Buffon. Da parte sua. Silvestri. 
che per buona parte dei 90' qua­
si mai ha avuto un avversario 
diretto, tn quanto ti bolognese 
Handon, sceso in campo con la 
maglia numero 11, ha finito in­
tere per sgobbare Sempre nelle 
sue retronc; Silvestri, si diceva. 
volendo apparire un gtuocatorc 
fine, si è permesso qualche inu­
tile licenza. 

Il Milan. (on certe sue nudate 
offensne, ha fatto vedere anioni 
degne di nota e qualche abilis­
simo palleggio con protagonisti 
Schiarino. Bicagni e magari il 
mediano Liedholm (formidabile). 
che sono stati applauditi dal 
pubblico locale. 

Il secondo gigante della squa­
dra milanese è stato Schiaffino 
che, /ra l'altro, è rtusctto ad in­
filare nella, rete di Giorcelli un 
pallone diabolico: tuttavia, non 
bisogna sottovalutare la prova 
positiva di \ordahl. se pensiamo 
che il grande siedese ha doi uto 
lottare con uno « stopper » di 
prtm'ordtne come BatlacCt. Inve­
ce. poco è riuscito a fare Ricagni. 

Infine, ti fiorane «.tfopper» 
del Milan, Maldmt. non di rado 
è riuscito ad avere la mcijtto sul­
l'interessante Bonafin. 

Da parte sua. ii Bologna ha 
giocato una partita che menta 
di essere commentata avwi sim­
paticamente. Il Bologna, con uo­
mini come Cervellati. Pivatelh, 
soprattutto. Bonafin. che specie 
nella prima ripresa si scatena­
vano a turno all'attacco, ha tat­
to ballare terribilmente la dife­
sa milanista 

Il primo tempo di Bonafin. lo 
miitlifhifimo remniftite noieinìe 
Al suo fianco. Ptvatellt. che pro­
prio non ruol uscire dalla medio­
crità. si è esibito nei soliti tiri 
potenti ma del tutto sbagliati. 
quindi muttli. Cervellati. mic­
ce. ha il merito di ai ere. con 
straordinaria sveltezza, sfruttato 
gli errori di Bugatti e di Bonafin 
nell'episodio del goal per il Bo­
logna. Infine, Pozzan, che sgob­
ba assai più del suo compare Pi­
vatelh. malgrado la sua pos'zio-
ne è piuttosto arretrata, è il mi­
gliore attaccante del Bologna do­
po Bonafin 

Utilissimo il lai oro di Ran­
don. mentre dei mediani danesi 
Pilmark e Jensen non saprem­
mo dire chi sia Stalo il p.ù u»i7r 
ed efficace II trio d frnMi<> dei 
»rrrf?i»- c7"VW;», Rota e (7io-
lannmt. t*on e invece nsu'-rto 
certo migliore di quello del Mi­
lan. L'arbitro Orlandino che ha 
ti mento di aver fatto ìmciare 

la gara, malgrado che alcune mi­
gliaia di spettatori siano straripa­
ti fuori dalle sbarre per sedersi 
ai bordi del rettangolo di gioco. 
non è stato purtroppo perfetto 
in ogni sua decisione. 

La partita, iniziatasi con cir­
ca 15' di ritardo, ha visto subi­
to il Bologna all'attacco e Piia-
tellt, già al 3\ calciava una pal­
la che Buffon riusciva ad annul­
lare con una pronta parata. Il 
Milan faceta poi un fulmineo con­
trattacco e Ricagni lanciava ma-
gistralmentc Soerenicn che st era 
spostato al centro. Ballacci atter­
rava allora il danese in area di 
rigore ma l'arbitro OrlaruSini la-

doveva annotare un tiro a lato 
di Ricagni. Al 14'. Randon ser­
viva Ptvatellt, che a sua volta 
calciava unii palla un poco a 
vani era. Zagatti e Buffon si im­
paperavano e Cervellati. si etto 
come un furetto, aggirati i due 
difensori rossoneri, -spingerà In 
rete. Sul lantagqio. il Bologna 
attaccava con violenza, ma non 
riusciva a raddoppiare il vantag­
gio. Invece, al 20'. si aveva il pa­
reggio. così: Liedholm rimetteia 
in campo la palla con le mani 
con un lungo rilancio che ri­

cordata quelli celeberrimi di 
Nyers: il pallone spioveva su un 
gruppo di giocatori che si affol­
lavano a pochi passi da Giorcelti 
e Schiaffino, che si trovava con 
un gnwcchio a terra, da una po­
sizione impossibile colpiva magi­
stralmente la palla di sinistro. 
spedendola nella rete del Bolo­
gna, giusto dove il portiere me­
no l'attendeva. 

Subito dopo (2V) Bonafin si 
scatenava in un travolgente at­
tacco verso Buffon; purtroppo. 
al momento di concludere, il pu­
pillo di Viani, banalmente erra­
va il tiro. Al 25'. lo stesso Bo­
nafin, spostato all'ala destra, su 

sciava correre. Quindi, al *" si verato Maldini. porgeva la pal­
la a Pozzan che sferrava un 
gran tiro, ma con un guizzo 
tttlmtnco Buffon ii salvava in 
corner. 

Il rossoneri) Maldini. al 34'. col­
pii a ion un pugno la palla, men­
tre si trovava pochi centimetri 
fuori dalla sua area di rigore. 
ma l'arbitro Orlandtni non fi­
schiala; poi al 35' l'instdioio Bo­
nafin. lanctato a sua tolta da 
pozzan, riuscirà di nuoto a bat­
tere in relocità Maldini; quindi. 
di piatto, calciava la palla, che 
però finn a per cozzare contro il 

palo alla sinistra di Buffon, fra 
la delusione degli sportivi Bo­
lognesi. 

Nella ripresa, il Bologna n/xir-
tiva all'attacco con decisione e 
al V, un tiro basso di PìvatclU 
costringeva Buffon a parare m 
tuffo. Ribatteva Schiaffino al 3' 
e Giorcelli, a sua volta, poteva 
farsi applaudire bloccando la rab­
biosa palla del milanista; quindi. 
al 10' su un corner. Valli bat­
teva la palla dall'angolo e la te­
sta di Schiaffino la deviava. Pa­
reva proprio goal, invece un pa­
lo respingeva il pallone. 

Al 20' il goal della vittoria mi­
lanista. Era Ricagni che dava a 
Schiaffino e Schiaffino allungava 
poi la palla a Soerensen. Il da­
nese la traversava da destra a si­
nistra. Ballacci. forse sbilanciato, 
non poteva intervenire- allora 
lattaia come una furia Sordahl: 
pochi passi del grande svedese. 
quindi, una intelligente puntata 
di destro che spedii a il pallone 
nella rete del Bologna alla sini­
stra di Giorcelli. Un altro goal 
nella rete del Bologna lo saettai u 
Ricagm al 27". pera un fuori gio­
co di valli non lo rendei a ia-
hdo 

GIUSEPPE SIGNORI 

Catania • Novara 0-0 
NOVARA: Gorghi, Ponibia, De 

Giovanni, Uè Togni; Feccia, Bal­
ta; Marzani, Colombi, Arce, EJ-
defiall, Renica. 

CATANIA: Bardelli. Bravetti, 
BoniardI, Pirola; Hansen, Spar­
tano, Bassetti, Gotti, Ghlandi, 
Maiivcrni, Cattaneo. 

ARBITRO: Guaritasi helli 

CATANIA, 31. -- Al 40" dell.. 
ripresa l'arbitro ha espulso Pas­
setti per discorrcttezze su Mar­
zani. Il Catania è mancato alla 
attesa, poiché, dopo il lusinghie­
ro pareggio ottenuto a spese del­
la Juventus, i tifosi etnei si 
aspettavano una franca vittoria 
Invece, i rossoazzurri di Andreo-
li. pur svolgendo delle ottime 
trame di gioco, sono completa­
mente mancati in fase di conclu­
sione. Molti tiri sono stati in­
fatti sbagliati dagli attaccanti lo­
cali. che hanno sciupato delle 
facili occasioni. 

11 Novara, che ita giocato sin 
dall'inizio con Marzani termino 
destro e Pombia relegato all'ala. 
por un infortunio occorsogli for-
tui'.amente. non ha davvero ru­
bato il pareggio. 

Discreta la direzione di Guar-
naschcll). che però non sempre 
ha saputo frenare il gioco duro. 

La Fiorentina supera l'Udinese (3-1) 
nell'ultimo quarto d'ora di gioco 

* * ! . 

^^^^^^^ 

•~ -^*%v 

$ » < 

FIORENTINA - UDINESE 3-1 — La prima rete viola, realizzata di testa da Bizzarri (telcfoto) 

è passata. 11 Napoli ha as­
sunto uno schieramento pru­
denziale con Amadei a dar 
man forte ai mediani (egre­
giamente) e ha lasciato Pe-
saola e Vitali a lavorare co-
me dannati. Jeppson era fer; 
mo, piantato nei pressi di 
Ferrano che subito gli ha 
fatto capire che per luì nul­
la c'era da fare. 

La Juventus, partita alla 
carica, non ha retto il ritmo 
e Bronèe, Mnnnucci e Praest 
erano veramente a terra alL>. 
fine dell'incontro. Mancanza 
di fiato, di preparazione atle­
tica, cosa che nel Napoli non 
si è riscontrata. Della Juve 
il migliore, in senso assoluto, 
è stato Ferrano, che ha im­
mobilizzato Jeppson 

Si inizia con assoluto do­
minio dei bianconeri, che 
puntano in avanti con pas­
saggi larghi e lunghi. Al mo­
mento di concludere, però, 
c'è sempre un napoletano che 
ha la meglio e spazza via. 
Oppure la palla capita a Man-
nucci che la sciupa. 

Ma al 2 5 \ a forza di pre­
mere, la Juve passa in van­
taggio su azione manovrata, 
una delle poche che si siano 
viste portare a termine, in 
questo campionato, dai suoi 
avanti. L'azione del goal ju­
ventino. anche se favorita da 
un errore di Gramaglia è bel­
la. Parte dall'estrema sinistra 
dove si trova Muccinelli che, 
vinto il tackle con Tre Re, 
manda al centro rasoterra. 
Gramaglia, che sta tenendo 
d'occhio Boniperti, allarga le 
gambe e lascia passare il oal-
lone stimandolo alla porlata 
di Bugatti. Invece il suo por­
tiere è ingannato dalla fìnta 
e esce in ritardo, cadendo, 
mentre il pallone prosegue. 

I cannonieri «fella « A » 
6 RETI: Nordhal; 5: Ghiitn-

cli; Schiaffino. Pivatelli; 4: 
Bettini, Bonafin, Bizzarri, 
Bronèe, Vitali, Jensen; 3: 
Arce, Armano, Bassetto, 
Butz, Burini, Jeppson, Lied­
holm. Praest, Ricagni, Spi-
kofski, Ilacci, Dalmonte. Lo­
renzi, Virgili. 

E' facile per Boniperti spin­
gerlo in rete. 

Sull'uno a zero a proptio 
vantaggio la Juve preme an­
cora di più e Bugatti potreb­
be essere battuto ancora se 
Mannucci non sbagliasse un 
paio di volte. 

Ma passano dieci minuti e 
il Napoli segna. Siamo al 35'. 
punizione contro la Juve dal 
limite dell'area, per fallo di 
Ferrarlo su Jeppson. Si ap­
presta a tirare Amadei, la 
barriera juventina è ben fat­
ta, Viola è piazzato, scocca 
il tiro, che Amadei effettua 
colpendo il pallone con l'in­
terno della caviglia, a cuc­
chiaio. La palla si alza un 
poco e. sfiorando la barriera. 
si infila nell'angolino alto. 
fuori della portata di Viola. 
Un tiro stupendo, un colpo 
non forte ma di una preci­
sione eccezionale. 

Scoppio selvaggio di mor­
taretti e conseguente gran 
premere della Juve, verde di 
bile. I napoletani si difendo­
no affannosamente, male, con 
troppa energia. Boniperti è 
atterrato con la palla al piede 
da Gramaglia in area. Rigo­
re. Silenzio improvviso, im­
pressionante: tirerà Praest. 
Egli si avvicina alla sfera, 
fa un paio di finte e spara 
fuori di un metro, lateral­
mente. Un errore marchiano. 
Per voler far troppo ha sba­
gliato in pieno. Bordate di 
fischi. 

Nel secondo tempo la Juve 
è ancora all'attacco, ma mol­
to più stanca e provata del 
Napoli. Bugatti inizia la serie 
delle sue stupende parate a 
ripetizione e Mannucci quel­
la degli errori decisivi. 

Al 30'. la più bella pa­
rata di Bugatti. Praest dal­
l'ala traversa al centro. Tre 
Re controlla Boniperti che 
cerca di saltare, la palla sfug­
ge ai due e finisce oltre, nei 
pressi di Mannucci accorren­
te che se la trova proprio 

FIORENTINA: CostasliAla, Ma-
enlni. Rosetta. Cercato; Chiappel-
la. Secato; Mariani, Green, Vir-
elli, Gratton Bizzarri. 

UDINESE: Romano, Azimontl, 
Dell'Innocenti, Zorzi; Manaeottl, 
Sniderò; Perissinotto, Szoke. Bet­
tini, Selmonsson, La Forgia. 

ARBITRO: Marchesi di Roma. 
RETI: 1. tempo al 26' Bizzarri; 

nella ripresa. Selmonsson al 12; 
al i r Mariani, al 31" Virgili. 

CORNER: 5-3 in favore degli 
udinesi. Pubblico: 25.000 spetta­
tori circa. 

NOTE: tempo coperto, terreno 
buono. 

FIRENZE. 31. — Pur s.-nza 
brillare eccessivamente la f io­
rentina ha conquistato l'inte­
ra posta dell'incontro che la 
vedeva di fronte ad una Udi­
nese apparsa brillante e co­
raggiosa in alcuni momenti. 
ma priva nell'attacco del gio­
catore da rete. 

La Fiorentina, dopo un ini­
zio lento, ha forzato ncìl i ri­
presa quando ha visto il ri­
sultato in pericolo per :l pa­
reggio conseguito da Selmons­
son, e in sette minuti ha chiu­
so la gara con due reti rispet­
tivamente di Mariani e di Vir­
gili: la prima, forse, viziata da 
un fuori gioco non rilevilo 
dall'arbitro, che peraltro ha 
interpellato, successivamente,' 
anche ti guardialinee. Dei vio­
la. Green, coordinatore e sug­
geritore, è apparso il migliore 
insieme ai difensori dell'Udi­
nese. oltre a Selmonsson. 0".i-
ma la prova di Dell'Innocenti' 
dei sestetto arretrato. I 

I \ loia «>ono andati in vi-i-l 
faggio al 21* con un bel ooìpo 
di testa di Bizzarri su passag­
gio di Gratton e nella ripresa 
l'Udinese ha prodotto il suo 

gioco migliore nel primo quar­
to d'ora sfiorando più volte il 
gol e segnando il pareggio al 
14* con Selmonsson. Sotto la 
minaccia della divisione ilei 
punti. la squadra viola ha 
contrattaccato e alla mezz'ora 
ha segnato con Mariani ((31*). 
chiudendo il punteggio al 38' 
con l'ex udinese Virgili che, 
lanciato dallo stesso Mariani. 
si è liberato di Dell'Innocenti 
ed ha battuto Romano. 

La vittoria della Roma 

Trìestina-Cenoa M 
TRIESTINA: Soldan, Rellonl, 

Ganrer, Toso, Peta;na. Dorigo, 
Secchi, Curti, Jensen, Soerensen. 
Sabbiteli*. 

GENOA: Franzosi, Cardoni. Car­
lini, Becattinl, Larsen, Delfino, 
Frizzi, Pistrln, Carapellese, Dal­
monte, Corso. 

ARBITRO: PereKo di Milano 
RETI: nel primo temp oal 43* 

Jensen; nel socondo tempo al 41' 
Dalmonte. 

TRIF.STK 31 — \ un so!o 
minuto cui rischio di chiucura 
il Genoa e riuscito a cogliere 
quel pareggio che ormai s-em-
brA\a finn della portato delle 
sue possibilità Tuttavia il rt-
sutlato di parità è giusto Padro­
ni a metà campo. 1 liguri hanno 
predato in area giuliana per 
tutta In ripresa segnando alla 
fine con Dalmonte che sfrutta-
\a abilmente un preciso -tassai 
<;io di Corso 

Il primo tempo ha \t.-to la 
Trie-itma attaccare con elegan­
za e isnba-illre a/ionl pregevoli 
ma *en/a troppa fortuna Al 43 
però Jensen riusciva con un 
preciso colpo di testa ad insac­
care alle spalle dt FranzoM 

(Contitiua/ione dalla 3. pagina) Ì ICj p02" insacca in rete nono-
. . „ t -. - .««istante un tentativo in extre-

scolo. iVel /inale ì neroazzurri})nlanto c sempre a terra d o -
ripreiidono il loro carosello,\lor"nte 

ima il risultato resta m i a - ; Due minuti dopo (Bernar-
<riato \àm sempre assente) nuova 
i In apertura di ripresa botta rete: Boscolo (mittucabile il 
U- risposta; azione Armano-'J"0^" <» Q«e«ro periodo). 
Skoglund-Bnghenti e Uro fi.ispostaiost sulta sinistra, sjrnt-
nale di quest'ultimo alla qua-ta a / ' - " .*>I'°7v »«n impello 
le la Roma replica con un l™ i1'"' O'o.-'ton avversari. 
personalissimo « a solo » di sfreccio < caso m area e tira 
Boscolo. che costringe Ghezzi <™ fi. ontezza: stavolta Chez-
ad un difficile intervento. I,-1 " battuto e la palla s infila 
minuti passnno e <* vede che t r c . '• JF°,rP°, «l*;- Portiere e il 
l'Inter — . . . rumente i c e - m Sulle tribune e un gar-
mterni — comincia ad cccu-.rire <** oandiere pialle e rosse; 
sare lo sforzo, mentre la Ro- se"*P™ *?• f.**fre alì olimpico. 
ma cresce d, rono Perno -•» 20 l ultima pericolosa 
della r.scossn e Celio, il qua- incursione dei « pirati gioito­

si haffe m r ° 5 - > : triangolazione Bosco-

Moro riesce miracolosamente 
per due volte a fermare dei 
tiri da distanza ravvicinata di 
Brighenti. poi alza sulla tra-
versa un insidioso pallone di 
Giacomazzi. Finalmente il 
trillo di chiusura: la sèrie 
nera è finita per la Roma: a 
buona ragione, dunque, s'ini­
zia la festa. 

Svezia-A list ria 2-1 
SVEZZA • Svensson. Haakans-

son. Bergmark. Larsson. Gustavs-
son. Parling. Bengtsson. Thill-
oerg. Sandell. Enksson. Sandbcrg. 

AUSTRIA: Schmied. Hanappl 
tal secondo tempo Stotzl. pàr-
schandt. Riegler. Kollman'n. Koi-
Ier. Koener I. Wagner. Dienst. 
Walzhofer (Kanappi). Golln-
hufccr 

STOCCOLMA. 31 — La S\ezia 
ha battuto l'Austria per 2 a 1 
iprimo tempo 1 a Ot. Gli svedesi 
hanno segnato al 4" del primo 
tempo con Sandell e al 41" del l it-mi*> con danaeii e ai -il sc i • „,,„ _ _ ,. *: 
secondo tempo con Enksson. La ?e..a consene di spostamen-
rete austriaca e stata realizzata *j architettati dalla prima li-da Wagner 
tempo 

al 25' del secondo 

le, onnipresev.'- . *< ..-«.. t ... ,,-.„»-
difesu e all'attacco. lo-Galh-Syers e stangata 

Il goal è nell'aria: al l2'"oìe.m° che Ghezzi para mi-
Ghczzi dice di no ad una ramosamente. Poi si cambia 
stangata di Nyers. ma quattro,a/ea.:. ' neroazzurn. mettati 
minuti dopo deve capitolare. ^al* * ? " ' " ' dt " n ° trom^p 
L'azione va così: Bortoletto. che dalìa tribuna chiama dt-
nel rinviare, colpisce al basso:sPeratamcnte . a U a rucossa. si 
ventre Bernardin con un paU<aeltan° avaTìlt e collezionano 
Ione che va a lato mentre incaici d angolo su cala d a n -
centromcdiano crolla in gi-[Gol°- '"<* n o n segnano. 
nocchio, sopraffatto dal do- ' Troppi uomini sono rm-\ . . T l v . . i„„,.„, , , , *•„„.,„ 
lore. Bortoletto effettua su-\chiusi nel breve spazio ^ I ! a j M » - A T , N A - P o p u " m (i>' FoUna 

bito la rimessa e mette m'arca romanista e non si può 
azione Boscolo che entra in passare, come testardamente 
arca e tira. Ghezzi. con un!insistono a fare Lorenzi e 
bel tuffo, respinge, ma Galli.lcompagni, che vogliono arri-
fermo all'altezza del dischetto rare a rete con passaggi brevi 
del rigore, raccoglie tranqnil-|lntcraJ? e dribbling streftis- „ 
lamcnte, si aggiusta il pal lo- ls imo. Il /ìnale è drammatico: t><M (9) 

all'altezza della testa. Egli vi 
si butta contro alla disperata, 
colpisce fortissimo da due 
metri mentre Bugatti ha già 
saltato. Il portire partenopeo 
riesco ancora con un colpo 
di reni ad alzarsi di più, a 
toccare con una mano e a 
mandare in corner la sfera 

Al fischio finale disappro­
vazioni e brontolìi per gli 
juventini; mortaretti per i 
napoletani, 

GIULIO CROSTI 

SamptfortjkMalarta 2-1 
SAMPDORIA: Reverchon, Fari­

na, Bernasconi, Podestà, Mari, 
Agostnelli; Conti, Ronzon, Testa, 
Tortili, Baldini. 

A/TAL ANTA: Boccardl, Cattoz-
zo, Zanler. Corsini, Angeleri, Vil­
la, Brugola, Vittori, Itasmussen, 
Bassetto, Longoni. 

ARBITRO: Bernardi di Bologna. 
RETI: Conti ai 22* del primo 

tempo; Rasmussen al 3' e Mari al 
15' del secondo tempo. 

GENOVA, 31. — Con due reti 
ottenute in modo alquanto for­
tunoso, la Sampdoria è riuscita 
a cogliere il primo successo ca­
salingo di questo campionato. Al 
22' del primo tempo su una mi­
schia in area dovuta ad un cal­
cio d'angolo battuto da Baldini. 
Bcccardi non trattiene la palla 
e Conti, pronto, manda in rete. 
Al 15' della ripresa una punizio­
ne dal limite dell'area è battuta 
ancora da Baldini: Boccardl pa­
ra ma gli sfugge il pallone vi­
scido e Mari non ha difficoltà a 
segnare. 

11 punto dei bergamaschi è sta­
to ottenuto da Rasmussen. Al 5* 
della ripresa, su una triangola­
zione Villa-Brugola-Vittoni si in­
serisce il centro-attacco che, con 
un perfetto colpo di testa, spiaz­
za Reverchon. 

L'Atalanta avrebbe meritato il 
pareggio: non è riuscita ad ot­
tenerlo perchè, neila ripresa, 
prima al 25' un palo ha respin­
to una autentica cannonati di 
Bassetto e poi al S8' il segna­
linee. sbandierando un fuori gio­
co, ha fatto annullare dall'ar­
bitro una rete segnata da Vit-
loni. 

Torino-Lazio 2 - 0 
(Continuazione dalia 3, pagina) 

viti frequenti dei propri com­
pagni di squadra, tirando con 
forza verso Lovati, e a più 
riprese. Un suo tiro, al 22* di 
gioco, imbroccò bene lo spec­
chio della porta, ma Lovati, 
che fra i pali dimostrava una 
sicurezza sbalorditiva, sfiorò 
la palla col dorso della mano 
destra e la spedì in calcio di 
angolo. La Lazio manovrò an­
cora all'attacco nel tentativo 
di rimontare lo svantaggio, 
ma non apparve sufficiente­
mente pratica nel gioco of­
fensivo. Al 23', Fontanesi in­
dirizzò la palla verso Lovati, 
ma il tiro fiacco dell'ala si­
nistra non impen?ierì il por­
tiere torinese, che intervenne 
con sicurezza anche su altri 
tiri di Parola, di Burini e di 
Vivolo. quest'ultimo lanciato 
verso la porta dopo una bel­
la discesa di Fuin. 

Per tutto il resto del primo 
tempo l'iniziativa rimase al­
la Lazio, ma il Torino con­
trollò il gioco con disinvoltu­
ra, soprattutto a mezzo cam­
po, dove pure si avvertiva la 
assenza di Moltrasio. Poi, 
dopo un altro tiro di Parola, 
che costrinse Lovati ad un 
nuovo, classico intervento, 
venne il riposo e. dopo il ri­
poso. la rete decisiva della 
vittoria torinese. 

Passarono appena 25 secon­
di dal fischio di ripresa del 
bravo Valsecchi. Bertoloni, 
servito da Buhtz, si portò da­
vanti la palla sulla linea la­
terale; Antoniotti chiese di 
essere lanciato e l'ala sini­
stra Io accontentò con un 
passaggio perfetto verso il 
centro dei campo, sulla sini­
stra dello schieramento di­
fensivo laziale. Lelio si gettò 
svelto in direzione della pal­
la, incuneandosi fra Di Vero-
li e Sentimenti V (Giovanni-
ni era a spasso per il campo 
i fare chissà che); colpì la 
sfera con la fronte ponendo­
la in posizione di tiro e, giun­
to nei pressi di De Fazio, ri­
masto fermo e incantato, lo 
battè con un violento tiro dal 
basso in alto. 

La Lazio, subita la secon­
da rete, si avviò al crollo 
completo. Tentò, è vero, una 
reazione disperata, ma non 
seppe neppure approfittare di 
due grosse topiche della di­
fesa granata, che al 5' e al 
10* di gioco per poco non per­
mise agli sventati Hansen e 
Vivolo di violare la rete di 
Lovati. La prima volta, il da­
nese, più svanito che mai, li­
sciò come un novellino non 
resistendo al marcamento du­
ro, al quale lo aveva sottopo­
sto Bearzot; la seconda volta, 
Vivolo, che avrebbe potuto 
segnare con facilità, si lasciò 
irretire da Lovati che. ben 
piazzato, ricevette il tiro in 
bocca e parò con sicurezza. 

La partita, dopo questa sfu­
riata laziale, si trasforma 
pian piano in un monologo 
torinese. Al 12" la difesa bian-
cazzurra è letteralmente stor­
dita da una serie di passaggi 
vo'.anti della prima linea gra­
nata. che si concludono con 
un tiro mal riuscito di Bacci. 
I giocatori della Lazio accu­
mulano errori su errori, sba­
gliando numerosi passaggi e 
mancano sempre eli inter­
venti decisivi nelle poche 
azsont d'attacco che riescono 
id imbastire. Il Torino appa­
re nettamente superiore, ora. 
come gioco di squadra ed an­
che come resistenza degli uo­
mini. Cresce anche il giova­
ne Bodi che nel primo tempo 
aveva svolto un gioco timido 
non adeguato al ritmo impo­
sto dagli altri compagni di 
squadra. Buhtz, al 2 5 \ ha la 
palla buona per mettere a se-
?no la terza stoccata, ma una 
volta giunto davanti a De 
Fazio preferisce operare un 
oa*sagg:o all'indietro che 
viene i m e c e intercettato da 
un difensore laziale. I laziali 
non riescono a raccapezzarsi 

avversaria. Su una di queste 
azioni, per lo più risoltesi m 
una bolla di sapone. Burini 
riesce a piazzare un insidioso 
colpo di testa, che Lovati para 
a mani aperte dopo uno scat­
to tempestivo sulla sua de­
stra. Niente da fare. Allasio 
ordina a Sentimenti V di por­
tarsi all'attacco, spostando 
Giovannini al centro dei ter­
zini. Ma l'effettivo centroter-
zino laziale, ieri, a nostro avvi­
so, in cattiva giornata, non 
combina proprio niente di 
buono, riuscendo a toccare la 
palla appena due o tre volte 
senza far paura a nessuno. E' 
la fine della partita, con la 
Lazio che arranca e col Torino 
che sembra non aver voglia di 
infierire su una squadra ri . 
dotta all'estremo dell'incapa­
cità nel'organizzazione del 
gioco, delle idee, dei principi 
elementari del foot-ball mo­
derno. ma del gioco del cal­
cio puro e semplice). E così. 
al 41', quasi allo scadere del 
tempo, cominciano ì fischi dal 
pubblico, indignato, indispet* 
tito, deluso, amareggiato, esa­
sperato. 

Gli applausi son tutti per 
il Torino, giustamente e net­
tamente vittorioso. 

LE INTERVISTE 
(Continuazione dalla 3. pagina) 
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LA • C . DI BASKET 

UlinaCUSloma 36*34 

nea torinese. I granata rie­
scono a sguarnire di avver­
sari il centro del campo co­
stringendo i mediani laziali 
a ripiegare spesso in difesa. 
il povero Dj Veroìi si lascia 

Anastasia R. <4). Bcldas (6). ^l™* a V" 5 ^ 0 **7 .*» cam-
CoIoje;j, (l). An'.stas-a G <2).\OCÌ " a u n Antoniotti jndemo-
D'Aìcsxfindro <ioh Biondi, D i 1 7 n t ° - c be sembra avere un 
Gioia (10). i fitto per-ona'e con la ":aua-

C U S ROMA Ortensi. Bonn- d - , -uV^- ir ià 
Olia (S). Gonzalc< <S), BarociUm 'e " ' « ' A , % . , -. . 
Tnpos, Sansoni (4>. Moreno (*)\ ^ P ^ O e la Lazio, sul fini-
Lonbordi (4) Napoleoni. Berna-I ~e della partita, a operare in 

I .contropiede verso la difesa 

zia di avere la rete subito die' 
tro le mie spalle. Un errore 
anche veniale, e tutti sono con­
tro di me. Da anni bo bisogno 
dt essere sostenuto, incoraggia­
to. Invece... lasciamo perdere. 
Sul secondo gol, quello di An­
toniotti, niente da fare. Sul pri­
mo, di Bacci, ero coperto. Ho 
visto la palla andar dritta nel­
l'angolino e mi sono buttato: 
era una palla forte, con l'ef­
fetto. Del resto non è il pri­
mo portiere che Bacci sorpren­
de da venticinque metri >. 

5- * J;-

Altra atmosfera, naturalmen­
te, negli spogltatori del Tori­
no. Frossi et accoglie con gran­
de gentilezza, molto sicuro di 
sé. Inevitabilmente il discorso 
cade sulla questione della tat­
tica. * Non mi sono difeso — 
proclama Frossi — non ho dato 
nessun ordine di tirare t remt 
m barca, neppure dopo il due 
a zero. Tant'è zero che con un 
po' più di fortuna, e di atten­
zione da parte dt Buhtz, An­
toniotti e Bacci, potevamo ar­
rivare a quattro o a cinque re­
ti. Discutono perchè io studio 
le partite a tavolino. M: pare 
logico far Così: Sono pagato 
anche per questo. Un allenato-
r'* °ggi guadagna molto e ha 
il dovere di studiare. Sarebbe 
facile e comodo fare rf siste­
ma, punto e basta, bucce io 
preferisco adattare lo schtera-
mento a seconda delle caratte­
ristiche della partita. Tutto 
qui ». 

Bacci dichiara che poteva in­
saccare un altro paio di reti 
e si compiace della collabora­
zione di Buhtz e di Antoniotii. 
Quest'ultimo appare raggiante: 

La fortuna gira: una tolta a 
me, un'altra volta j te. Oggi 
hanno ballato loro' ». Gì: chie­
diamo se ha ragioni particolari 
di essere contento di aicr *c-
gnato una rete alla Lazio e 
Lelio risponde pronto: » O io 
o un altro è lo stesso. Basta se­
gnare. A'on ho nessun risenti­
mento contro la mia -cecina 
squadra ». 

Grosso ha disputato una par­
tita coi fiocchi: « La Lazio non 
c'era — dice — è una squadra 
completamente alla deriva. Noi 
abbiamo realÌ7zato puntual­
mente le istruzioni dell'allena­
tore. Xon abbiamo fatto un gio­
co ostruzionistico. Ognuno, in 
difesa, marcata un avversario, 
e basta. Cuscela stava sulla 
mezz'ala e Grava sull'ala: un 
semplice scambio di posto. Dun­
que ncssxn catenaccio >. 

L'urlo di gioia che accoglie 
la notizia, trasmessa dall'alto­
parlante, della vittoria della 
Roma a Milano, finisce di met­
tere a terra il morale dei bian-
eazzurri che salgono sttirauto-
bus a testa bassa. Fuori c'è an­
cora gente che fischia e il pre­
sidente Tessarolp, che fa un lun­
go tratto di strada a piedi con 
noi, non sa spiegarsi, dice, il 
perchè... 
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